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Infertilità, fino a 4-5 anni per iniziare
percorso terapeutico

06 maggio 2025

 In Italia, le coppie che a rontano
di coltà nel concepimento
aspettano mediamente 4-5 anni
prima di intraprendere un percorso
terapeutico adeguato, che può
includere anche la riproduzione
assistita. Lo a erma un'indagine
condotta dalla Società Italiana di
Riproduzione Umana (Siru) nei
centri italiani di riproduzione
medicalmente assistita (Rma), in
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vista del Congresso Nazionale Siru
dal titolo Il tempo nella
riproduzione che si svolgerà a Verona dall'8 al 10 maggio.

Secondo lo studio, la causa principale del ritardo può essere attribuita alla
mancanza di Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e
Terapeutici Assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono
ad orientarsi nella ricerca della soluzione. "Nel nostro Paese è necessaria una
riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita -
spiega Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida
non si riesce a discutere concretamente di Percorsi Diagnostici e Terapeutici
Assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria
per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal consultorio
territoriale già coordinati con i centri di Rma, possono o rire, a seconda delle
esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge
velocemente l'obiettivo del concepimento di un  glio".

Riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una
recente sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società
scienti che Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato le raccomandazioni
vincolanti delle Linee Guida ministeriali sulla Riproduzione Medicalmente
Assistita (Rma) del marzo 2024 perché non redatte secondo le normative
italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, stabilito dalla Legge Gelli-
Bianco. Tra le altre problematiche, le di erenze regionali nelle normative, la
scarsità di centri pubblici accreditati e i lunghi tempi di attesa. Inoltre, a 8
anni dalla de nizione dei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea) per la Rma, la
loro applicazione è ancora disomogenea a livello nazionale. "Dai risultati di
uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 2021, emerge
come il ritardo dell'avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione
delle possibilità di successo - conclude Paola Piomboni, Presidente Siru -
Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi
ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori
corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente
dell'11,9%, 18,8% e 22,4%". 
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 In Italia, le coppie che a rontano

dif icoltà nel concepimento

aspettano mediamente 4-5 anni

prima di intraprendere un percorso

terapeutico adeguato, che può

includere anche la riproduzione

assistita. Lo a erma un'indagine

condotta dalla Società Italiana di

Riproduzione Umana (Siru) nei

centri italiani di riproduzione

medicalmente assistita (Rma), in

vista del Congresso Nazionale Siru

dal titolo Il tempo nella riproduzione

che si svolgerà a Verona dall'8 al 10 maggio.

Secondo lo studio, la causa principale del ritardo può essere attribuita alla

mancanza di Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e

Terapeutici Assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono

ad orientarsi nella ricerca della soluzione. "Nel nostro Paese è necessaria una

riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita -

spiega Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida

non si riesce a discutere concretamente di Percorsi Diagnostici e Terapeutici

Assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria

per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal consultorio

territoriale già coordinati con i centri di Rma, possono o rire, a seconda delle

esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge

velocemente l'obiettivo del concepimento di un  iglio".

Riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una

recente sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società

scienti iche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato le raccomandazioni

vincolanti delle Linee Guida ministeriali sulla Riproduzione Medicalmente

Assistita (Rma) del marzo 2024 perché non redatte secondo le normative

italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, stabilito dalla Legge Gelli-

Bianco. Tra le altre problematiche, le di erenze regionali nelle normative, la

scarsità di centri pubblici accreditati e i lunghi tempi di attesa. Inoltre, a 8

anni dalla de inizione dei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea) per la Rma, la

loro applicazione è ancora disomogenea a livello nazionale. "Dai risultati di

uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 2021, emerge

come il ritardo dell'avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione

delle possibilità di successo - conclude Paola Piomboni, Presidente Siru -

Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi

ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori

corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente

dell'11,9%, 18,8% e 22,4%". 
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Fecondazione: in Italia per coppie infertili 4-5 anni
per iniziare percorso terapeutico
Siru, 'Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un
ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del
5,6%, 9,5% e 11,8%'
06 Maggio 2025

Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano

mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può

comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui

decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un  glio che non

arriva". È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di

riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente

assistita (Rma), su cui gli esperti si confronteranno nel corso del Congresso

Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che si svolgerà a

Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della

durata dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle

cure. La causa principale del ritardo - prosegue la Siru -nell’avvio del

 



"La libertà innanzi tutto e sopra tutto" 
Benedetto Croce «Il Giornale d'Italia» (10 agosto

1943)
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percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza di Linee

guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali

(Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca

della soluzione".

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio

20211, emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro

provochi una riduzione delle possibilità di successo, un e etto che si acuisce

in modo particolare con l'età materna avanzata e in presenza di una causa

nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru - Nelle donne

di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le

nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti

associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della

riproduzione medicalmente assistita che non è più procrastinabile – a erma

Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida non si

riesce a discutere concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici

assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria

per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal consultorio

territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono o rire, a seconda delle

esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge

velocemente l'obiettivo del concepimento di un  glio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate,

una recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società

scienti che Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le

raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i

centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo

2024; queste ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti

norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato

dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla de nizione dei Livelli essenziali di assistenza

(Lea) in materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo

il primo gennaio 2025, "l’attuazione concreta su scala nazionale resta

frammentaria e disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione

delle norme, le di erenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici

accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli

signi cativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano il principio

di equità del Servizio Sanitario Nazionale", sottolinea la Siru.
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Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano
mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può
comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono
che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva". È quanto
emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana (Siru)
nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si
confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella
riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.
Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata
dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa
principale del ritardo - prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato
può essere attribuita alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi
diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non
riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".
“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211,
emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una
riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare
con l'età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta
Paola Piomboni, presidente Siru - Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni
un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%,
mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente
dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.
“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione
medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino
Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida non si riesce a discutere
concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi
rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal
medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri
di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e
terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio”.
Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una
recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società
scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in
materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle
Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non erano
state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee
Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.
Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea)
in materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo
gennaio 2025, "l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e
disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le
differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di
attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie,
generando diseguaglianze che minano il principio di equità del Servizio Sanitario
Nazionale", sottolinea la Siru.
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R oma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano

mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può

comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono che

hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva". È quanto emerge

da un'indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana (Siru) nei centri

italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si

confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella

riproduzione” che si svolgerà a Verona dall'8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata

dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa

principale del ritardo - prosegue la Siru -nell'avvio del percorso terapeutico adeguato

può essere attribuita alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi

diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non

riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211,

emerge proprio come il ritardo dell'avvio della fecondazione in vitro provochi una

riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare

con l'età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta

Paola Piomboni, presidente Siru - Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni

un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%,

mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente

dell'11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione

medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino,

fondatore della Siru - In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente

di Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano una

cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina

generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono

offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per

raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una

recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche

Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica

aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida

ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non erano state elaborate

secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e

disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in

materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio
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2025, "l'attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La

discrezionalità regionale nell'applicazione delle norme, le differenze nei criteri di

accesso, la carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi

rappresentano ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano

il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale", sottolinea la Siru.
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Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni per

iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a

partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che

non arriva". È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana

(Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si

confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che

si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata dell'infertilità

possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa principale del ritardo -

prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza

di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e,

quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge proprio

come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di

successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l'età materna avanzata e in presenza di

una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru - Nelle donne di età pari a

36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5%

e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente

dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente

assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In

assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici

assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a

partire dal medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di

RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per

raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima

sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos

Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i

centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime,

infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee

Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di

Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025, "l’attuazione

concreta su scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La discrezionalità regionale

nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici

accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie,

generando diseguaglianze che minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale",

sottolinea la Siru.
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MEDICAL NEWS

Il fattore tempo nella riproduzione
umana. Congresso SIRU 8-10 maggio
6 Maggio 2025 3 min read

4-5 anni il tempo che le coppie infertili impiegano per avviare un
percorso terapeutico adeguato. Fino al 22% la riduzione delle
probabilità di successo provocata dal ritardo di 12 mesi nell’avvio ai
trattamenti di riproduzione assistita. Esperti si confronteranno nel corso
del Congresso Nazionale della Società Italiana di Riproduzione Umana.

In Italia le coppie infertili impiegano mediamente 4  –  5  a n n i  p e r  i n i z i a r e  u n
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p e r c o r s o  t e r a p e u t i c o  a d e g u a t o,  c h e  p u ò  c o m p r e n d e r e  a n c h e

la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di

aiuto nel concepimento di un  glio che non arriva.

È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società Italiana di Riproduzione

Umana (SIRU) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (RMA), su

cui gli esperti si confronteranno nel corso del Congresso Nazionale SIRU dal titolo “I l

tempo nella riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta di un dato allarmante considerando che l’aumento dell’età e della durata

dell’infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa

principale del ritardo nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita

alla mancanza di Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi  Diagnostici  e

Terapeutici Assistenziali (PDTA) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad

orientarsi nella ricerca della soluzione.

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211,

emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una

riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con

l’età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità – commenta Paola

Piomboni,  Presidente SIRU –  Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42

anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e

11,8%, mentre i  valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono

rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione

medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino,

fondatore della SIRU – In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente

di Percorsi Diagnostici e Terapeutici Assistenziali (PDTA); questi rappresentano una

cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina

generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono offrire,

a seconda delle esigenze  della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge

velocemente l’obiettivo del concepimento di un  glio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una

recentissima sentenza del TAR del Lazio, emanata su ricorso delle società scienti che

SIRU, SIU, UROP e CECOS Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia

clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida

ministerial i  sulla  RMA del marzo 2024; queste ultime, infatti, non erano state

elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida,

istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla de nizione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA)

in materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il 1° gennaio

2025, l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La

discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso,

la carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi

rappresentano ostacoli signi cativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano

il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale.

Il Congresso della SIRU intende offrire un contributo per migliorare l’ef cacia delle

risposte sanitarie e istituzionali, garantendo un futuro migliore per la medicina

riproduttiva in Italia.

ANTONINO GUGLIELMINO /  CONGRESSO /  INFERTILITÀ /  LEA /  PAOLA PIOMBONI /  PDTA /

PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA /  SIRU
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Fecondazione: in Italia per coppie infertili 4-5
anni per iniziare percorso terapeutico
Siru, 'Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%'

  @Adnkronos

Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le
coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni
per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che
può comprendere anche la riproduzione assistita, a
partire dal momento in cui decidono che hanno

bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva". È
quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di
riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione
medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si confronteranno nel
corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella
riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.Si tratta "di
un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata
dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle
cure. La causa principale del ritardo - prosegue la Siru -nell’avvio del
percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza di
Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici
assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad
orientarsi nella ricerca della soluzione".“Dai risultati di uno studio
pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge
proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi
una riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in
modo particolare con l'età materna avanzata e in presenza di una
causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru -
Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6
mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%,
mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono
rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.“Nel nostro Paese è
necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione
medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma
Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida
non si riesce a discutere concretamente di Percorsi diagnostici e
terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di
protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di
medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i
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centri di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia,
esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo
del concepimento di un figlio”.Proprio riguardo la possibilità di avere
a disposizione linee guida appropriate, una recentissima sentenza del
Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu,
Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia
clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute
nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste
ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme
italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato
dalla Legge Gelli-Bianco.Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione
dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di Riproduzione
Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025,
"l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e
disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle
norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici
accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano
ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze che
minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale",
sottolinea la Siru.
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LINK: https://panoramadellasanita.it/site/infertilita-siru-4-5-anni-il-ritardo-delle-coppie-per-avviare-un-percorso-terapeutico-adeguato/

Si riduce fino al 22% la probabilità di successo della
riproduzione assistita dopo 12 mesi di attesa. Il fattore
tempo nella riproduzione umana al centro del
Congresso Nazionale della Siru
In Italia le coppie infertili impiegano mediamente 4 – 5 anni per
iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può comprendere
anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono
che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non
arriva. È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società Italiana
di Riproduzione Umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione
medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si confronteranno nel
corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella
riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta di un dato allarmante considerando che l’aumento dell’età e
della durata dell’infertilità possono compromettere le possibilità di
successo delle cure. La causa principale del ritardo nell’avvio del
percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza di
Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e
Terapeutici Assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non
riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione.

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio
2021, emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro
provochi una riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce
in modo particolare con l’età materna avanzata e in presenza di una causa
nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, Presidente Siru –  Nelle
donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6
mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre
i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono

Infertilità, Siru: 4-5 anni il ritardo delle
coppie per avviare un percorso
terapeutico adeguato
Mag 6, 2025 | Interessante, Professioni
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rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della
riproduzione medicalmente assistita che non è più procrastinabile –
afferma Antonino Guglielmino, fondatore della Siru – In assenza di
linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi Diagnostici e
Terapeutici Assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di
protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina
generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di
RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze  della coppia, esami
diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l’obiettivo del
concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida
appropriate, una recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su
ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha
annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere
vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida
ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non
erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema
Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-
Bianco. Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli
Essenziali di Assistenza (Lea) in materia di Riproduzione
Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il 1° gennaio 2025,
l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e
disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle
norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici
accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano
ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze che
minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale.
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LINK: https://www.tecnomedicina.it/congresso-siru-4-5-anni-il-ritardo-delle-coppie-infertili-per-avviare-un-percorso-terapeutico-adeguato/

martedì, Maggio 6, 2025
Informare è meglio che curare!
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Infertilità, fino a 4-5 anni per iniziare
percorso terapeutico
Guglielmino (Siru), 'necessaria riorganizzazione sistema Rma'

Medicina

ROMA, 06 maggio 2025, 12:48
Redazione ANSA

Naviga

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/05/2025 12:05
Sito Web

000756

49SIRU WEB -  Rassegna Stampa 06/05/2025 - 09/05/2025



 I n Italia, le coppie che affrontano difficoltà nel concepimento aspettano mediamente 4-5 anni prima di
intraprendere un percorso terapeutico adeguato, che può includere anche la riproduzione assistita. Lo

afferma un'indagine condotta dalla Società Italiana di Riproduzione Umana (Siru) nei centri italiani di
riproduzione medicalmente assistita (Rma), in vista del Congresso Nazionale Siru dal titolo Il tempo nella
riproduzione che si svolgerà a Verona dall'8 al 10 maggio.

Secondo lo studio, la causa principale del ritardo può essere attribuita alla mancanza di Linee Guida
appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e Terapeutici Assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie
non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione. "Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione
del sistema della riproduzione medicalmente assistita - spiega Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In
assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi Diagnostici e Terapeutici
Assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal
medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di Rma, possono offrire, a
seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo
del concepimento di un figlio".

Riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recente sentenza del Tar del Lazio,
emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato le raccomandazioni
vincolanti delle Linee Guida ministeriali sulla Riproduzione Medicalmente Assistita (Rma) del marzo 2024
perché non redatte secondo le normative italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, stabilito dalla
Legge Gelli-Bianco. Tra le altre problematiche, le differenze regionali nelle normative, la scarsità di centri
pubblici accreditati e i lunghi tempi di attesa. Inoltre, a 8 anni dalla definizione dei Livelli Essenziali di
Assistenza (Lea) per la Rma, la loro applicazione è ancora disomogenea a livello nazionale. "Dai risultati di uno
studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 2021, emerge come il ritardo dell'avvio della
fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di successo - conclude Paola Piomboni,
Presidente Siru - Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite
rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono
rispettivamente dell'11,9%, 18,8% e 22,4%". 
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LINK: https://www.dottnet.it/articolo/32539286/congresso-siru-il-fattore-tempo-nella-riproduzione-umana

Congresso Siru: il fattore tempo nella riproduzione umana

REDAZIONE DOTTNET | 06/05/2025 12:21

Fino al 22% la riduzione delle probabilità di successo provocata dal ritardo di 12
mesi nell’avvio ai trattamenti di riproduzione assistita

In Italia le coppie infertili impiegano mediamente 4 – 5 anni per iniziare un percorso
terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal
momento in cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non
arriva.  È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società Italiana di Riproduzione
Umana (SIRU) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (RMA), su cui gli
esperti si confronteranno nel corso del Congresso Nazionale SIRU dal titolo "Il tempo nella
riproduzione" che si svolge a Verona dall’8 al 10 maggio. Si tratta di un dato allarmante
considerando che l'aumento dell'età e della durata dell'infertilità possono compromettere le

possibilità di successo delle cure. La causa principale del ritardo nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla
mancanza di Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e Terapeutici Assistenziali (PDTA) e, quindi, al fatto che le
coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione.

"Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge proprio come il ritardo dell’avvio della
fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l'età materna
avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni (nella foto), Presidente SIRU -　 Nelle donne di età
pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori
corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%".

"Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita che non è più procrastinabile –
afferma Antonino Guglielmino, fondatore della SIRU - In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi
Diagnostici e Terapeutici Assistenziali (PDTA); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire
dal medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze　
della coppia, esami diagnostici e terapie　utili per raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio".

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima sentenza del TAR del Lazio, emanata su
ricorso delle società scientifiche SIRU, SIU, UROP e CECOS Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi
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carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla RMA del marzo 2024; queste ultime,
infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato dalla
Legge Gelli-Bianco. Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) in materia di Riproduzione
Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il 1° gennaio 2025, l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e
disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici
accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano il
principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale. Il Congresso della SIRU intende offrire un contributo per migliorare l’efficacia delle
risposte sanitarie e istituzionali, garantendo un futuro migliore per la medicina riproduttiva in Italia.　

Bibliografia

1_https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/33226080/
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LINK: https://www.gloo.it/infertilita-fino-a-4-5-anni-per-iniziare-percorso-terapeutico/

Infertilità, fino a 4-5 anni per iniziare percorso terapeutico

 In Italia, le coppie che affrontano difficoltà nel concepimento aspettano mediamente 4-5 anni prima di intraprendere un percorso terapeutico adeguato, che può includere
anche la riproduzione assistita. Lo afferma un’indagine condotta dalla Società Italiana di Riproduzione Umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita
(Rma), in vista del Congresso Nazionale Siru dal titolo Il tempo nella riproduzione che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.
Secondo lo studio, la causa principale del ritardo può essere attribuita alla mancanza di Linee Guida appropriate e dei relativi Percorsi Diagnostici e Terapeutici
Assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione. “Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema
della riproduzione medicalmente assistita – spiega Antonino Guglielmino, fondatore della Siru – In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi
Diagnostici e Terapeutici Assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal
consultorio territoriale già coordinati con i centri di Rma, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente
l’obiettivo del concepimento di un figlio”.

Riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recente sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e
Cecos Italia, ha annullato le raccomandazioni vincolanti delle Linee Guida ministeriali sulla Riproduzione Medicalmente Assistita (Rma) del marzo 2024 perché non redatte
secondo le normative italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, stabilito dalla Legge Gelli-Bianco. Tra le altre problematiche, le differenze regionali nelle normative,
la scarsità di centri pubblici accreditati e i lunghi tempi di attesa. Inoltre, a 8 anni dalla definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea) per la Rma, la loro applicazione è
ancora disomogenea a livello nazionale. “Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 2021, emerge come il ritardo dell’avvio della
fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di successo – conclude Paola Piomboni, Presidente Siru – Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42
anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente
dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”. 
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Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) – In Italia “le coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni per

iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a

partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un  glio che
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post precedente prossimo post

non arriva”. È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana

(Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si

confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che si

svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.Si tratta “di un dato allarmante considerando che l’aumento

dell’età e della durata dell’infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La

causa principale del ritardo – prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può

essere attribuita alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e

terapeutici assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca

della soluzione”.“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211,

emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle

possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l’età materna avanzata e in

presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru – Nelle donne di

età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%,

9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente

dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della

riproduzione medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino,

fondatore della Siru – In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi

diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria

per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già

coordinati con i centri di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami

diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l’obiettivo del concepimento di un

 glio”.Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima

sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scienti che Siru, Siu, Urop e Cecos Italia,

ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri

medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non

erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida,

istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.Inoltre, a distanza di 8 anni dalla de nizione dei

Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in

vigore solo il primo gennaio 2025, “l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e

disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di

accesso, la carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano

ostacoli signi cativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano il principio di equità del

Servizio Sanitario Nazionale”, sottolinea la Siru.
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Fecondazione: in Italia per coppie infertili
4-5 anni per iniziare percorso terapeutico

Siru, 'Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di
6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%'

Di Redazione |

06 Maggio 2025

oma, 6 mag. (Adnkronos Salute) – In Italia “le coppie infertili impiegano
mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che

può comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in
cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un  glio che non
arriva”. È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di
riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente
assistita (Rma), su cui gli esperti si confronteranno nel corso del Congresso
Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che si svolgerà a
Verona dall’8 al 10 maggio. Si tratta “di un dato allarmante considerando che
l’aumento dell’età e della durata dell’infertilità possono compromettere le
possibilità di successo delle cure. La causa principale del ritardo – prosegue la
Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla
mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e
terapeutici assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad
orientarsi nella ricerca della soluzione”. “Dai risultati di uno studio pubblicato
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su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge proprio come il ritardo
dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità
di successo, un e etto che si acuisce in modo particolare con l’età materna
avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola
Piomboni, presidente Siru – Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni
un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e
11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono
rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”. “Nel nostro Paese è necessaria
una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita
che non è più procrastinabile – a erma Antonino Guglielmino, fondatore della
Siru – In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di
Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano
una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di
medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di
RMA, possono o rire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici
e terapie utili per raggiunge velocemente l’obiettivo del concepimento di un
 glio”. Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida
appropriate, una recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso
delle società scienti che Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le
raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i
centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo
2024; queste ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti
norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato
dalla Legge Gelli-Bianco. Inoltre, a distanza di 8 anni dalla de nizione dei
Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di Riproduzione Medicalmente
Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025, “l’attuazione concreta su
scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La discrezionalità
regionale nell’applicazione delle norme, le di erenze nei criteri di accesso, la
carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi
rappresentano ostacoli signi cativi per le coppie, generando diseguaglianze
che minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale”, sottolinea
la Siru.
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Fecondazione: in Italia per coppie
infertili 4-5 anni per iniziare percorso
terapeutico

Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili
impiegano mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico
adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a
partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel
concepimento di un...
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Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) – In Italia "le coppie infertili impiegano

mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può

comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono

che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva". È quanto

emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana (Siru)

nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si

confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella

riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata

dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa

principale del ritardo – prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico

adeguato può essere attribuita alla mancanza di Linee guida appropriate e dei

relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le

coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211,

emerge proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una

riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare

con l'età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta

Paola Piomboni, presidente Siru – Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni

un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%,

mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono rispettivamente

dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione

medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino

Guglielmino, fondatore della Siru – In assenza di linee guida non si riesce a discutere

concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi

rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal

medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri

di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e

terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio”.
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Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una

recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società

scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in

materia clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle

Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non erano

state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee

Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea)

in materia di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo

gennaio 2025, "l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e

disomogenea. La discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le

differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici accreditati e i tempi di

attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie,

generando diseguaglianze che minano il principio di equità del Servizio Sanitario

Nazionale", sottolinea la Siru.
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6  M A G G I O  2 0 2 5

R oma, 6 mag. (Adnkronos Salute) – In Italia “le coppie infertili impiegano mediamente
4–5 anni per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può comprendere anche la
riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di

aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva”. È quanto emerge da un’indagine condotta
dalla Società italiana di riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione
medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si confronteranno nel corso del Congresso
Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10
maggio.

Si tratta “di un dato allarmante considerando che l’aumento dell’età e della durata
dell’infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa principale
del ritardo – prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita
alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici
assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della
soluzione”.

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge
proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle
possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l’età materna avanzata
e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru –
Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite
rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di
12 mesi sono rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione
medicalmente assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino,
fondatore della Siru – In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di
Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di
protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal
consultorio territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono offrire, a seconda delle
esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l’obiettivo del
concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima
sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e
Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante
per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024;
queste ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema
Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia
di Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025,
“l’attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La discrezionalità
regionale nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri
pubblici accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per
le coppie, generando diseguaglianze che minano il principio di equità del Servizio Sanitario
Nazionale”, sottolinea la Siru.
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Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso

terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono che

hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva". È quanto emerge da un’indagine condotta dalla

Società italiana di riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli

esperti si confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella riproduzione” che si svolgerà a

Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata dell'infertilità possono compromettere le

possibilità di successo delle cure. La causa principale del ritardo - prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico

adeguato può essere attribuita alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici

assistenziali (Pdta) e, quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".

“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge proprio come il ritardo

dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in

modo particolare con l'età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni,

presidente Siru - Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite

rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono

rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita che non è più

procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In assenza di linee guida non si riesce a discutere

concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione

sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri

di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente

l'obiettivo del concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima sentenza del Tar del Lazio,

emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia

clinica aventi carattere vincolante per tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo

2024; queste ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee

Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di Riproduzione

Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025, "l’attuazione concreta su scala nazionale resta

frammentaria e disomogenea.
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La discrezionalità regionale nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici

accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze

che minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale", sottolinea la Siru.
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desiderato non arriva, passano in media dai quattro ai cinque anni prima che
riesca a intraprendere un percorso terapeutico adeguato. Un lasso di tempo
lunghissimo, soprattutto se confrontato con le esigenze biologiche della fertilità,
che impone una diagnosi e un trattamento tempestivo. A lanciare l’allarme è la
Società Italiana di Riproduzione Umana (Siru), che ha condotto un’indagine nei
centri di riproduzione medicalmente assistita (Pma) in tutta Italia.

Il tempo perso e le conseguenze

Ma cosa succede in questi anni di attesa? Spesso le coppie si trovano
disorientate, in un sistema che non offre loro percorsi chiari, né punti di
riferimento precisi. L’infertilità, per quanto riconosciuta come condizione medica,
resta ancora troppo spesso avvolta da silenzi, pregiudizi culturali e carenze
informative. In assenza di Linee guida cliniche nazionali attive, di Pdta (Percorsi
diagnostico-terapeutici assistenziali) strutturati e facilmente accessibili, e con
una rete pubblica frammentata, le persone si affidano al passaparola, a ricerche
autonome online o a tentativi poco coordinati. Il risultato è un ritardo che pesa
come un macigno.

Eppure, il tempo è la variabile chiave quando si parla di fertilità. Secondo
uno studio pubblicato su Human Reproduction (febbraio 2021), sei mesi di
ritardo nell’avvio della fecondazione in vitro possono ridurre le probabilità di
successo di un trattamento del 5,6% nelle donne di 36-37 anni, del 9,5% nelle
38-39enni e dell’11,8% nelle 40-42enni. Se il ritardo arriva a dodici mesi,
queste percentuali salgono all’11,9%, 18,8% e 22,4% rispettivamente. Ogni
mese conta, e ogni mese perso è una possibilità in meno.

Eppure, nonostante l’evidenza scientifica, in Italia la diagnosi e il trattamento
dell’infertilità non seguono un iter strutturato. Non esiste un sistema che guidi la
coppia dal primo colloquio con il medico di medicina generale fino all’accesso a
un centro di Pma. Il prezzo è altissimo, non solo in termini clinici, ma anche
emotivi ed economici. La Siru insiste: serve una riorganizzazione profonda,
perché il tempo che si perde oggi, domani potrebbe non bastare più.

La giungla normativa dell’infertilità

Il problema principale che le coppie infertili devono affrontare in Italia non è solo
la patologia in sé, ma l’assenza di una rete sanitaria chiara e funzionante. Il
sistema attuale, frammentato e non uniforme, manca di strumenti fondamentali
come le Linee guida nazionali vincolanti e i Pdta attivi e riconosciuti su scala
nazionale, indispensabili per indirizzare correttamente diagnosi, esami e
trattamenti. In questo vuoto di regole e riferimenti, le persone si muovono a
tentoni, spesso perdendo tempo prezioso in visite ripetute, esami non coordinati
e valutazioni discordanti.

A certificare questo caos normativo è stata di recente la sentenza n. 4526/2024
del Tar del Lazio, pubblicata il 19 aprile, che ha annullato le Linee guida
ministeriali sulla Pma pubblicate nel marzo 2024. Il motivo? Questi documenti,
benché avessero valore clinico vincolante per i centri medici, non rispettavano il
processo previsto dalla Legge Gelli-Bianco (n. 24/2017), che istituisce il
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Sistema Nazionale delle Linee Guida (SNLG). La sentenza è arrivata in risposta
al ricorso presentato da quattro società scientifiche: Siru, Siu, Urop e Cecos Italia.
È un colpo durissimo alla credibilità dell’intero impianto normativo e dimostra
quanto l’assistenza riproduttiva in Italia sia ancora priva di basi solide.

Secondo Antonino Guglielmino, fondatore della Siru, il nodo è chiaro: “Senza
Linee guida non si può parlare seriamente di Pdta. E senza Pdta, le coppie
restano senza alcuna protezione strutturale”. I Pdta dovrebbero rappresentare
una sorta di corridoio preferenziale, capace di indirizzare in tempi rapidi le
persone verso la diagnosi e il trattamento più adatto, con criteri omogenei su
tutto il territorio nazionale. Invece, oggi, ogni coppia si trova a reinventare da
zero il proprio percorso, senza sapere a chi rivolgersi, cosa chiedere, o come far
valere i propri diritti.

Nel frattempo, le disuguaglianze aumentano, i tempi si allungano e la fiducia nel
sistema pubblico si affievolisce. Molti, potendoselo permettere, scelgono il
privato o addirittura l’estero. Ma questo non è un modello sostenibile né equo.

Chi ha accesso alla Pma e chi deve rinunciare

Dal 1° gennaio 2025, la riproduzione medicalmente assistita è ufficialmente
inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea), dopo anni di attese e
promesse. Un passo storico, che segna il riconoscimento formale della Pma
come prestazione sanitaria da garantire in modo gratuito o convenzionato a tutte
le coppie italiane con problemi di infertilità. Tuttavia, tra ciò che è scritto sulla
carta e ciò che avviene nella realtà quotidiana, lo scarto è ancora enorme.
Secondo la Siru, a distanza di pochi mesi dall’entrata in vigore, l’attuazione
concreta dei Lea in materia di fertilità è ancora frammentaria e disomogenea.

Il motivo principale è legato al federalismo sanitario, che lascia ampi margini di
manovra alle regioni. E così, accade che in alcune aree del Paese l’accesso alla
Pma sia regolato da criteri inclusivi, con centri pubblici ben attrezzati e tempi di
attesa accettabili; mentre in altre regioni le liste di attesa superano l’anno, i
centri pubblici sono pochi o del tutto assenti, e i criteri di accesso sono più
restrittivi, in base a limiti di età o condizioni cliniche. Il risultato? Un’Italia a due
(o più) velocità, dove il diritto alla genitorialità diventa una questione
geografica.

A pagare il prezzo più alto sono le coppie con redditi medio-bassi, che non
possono rivolgersi al privato né tanto meno affrontare le spese per recarsi
all’estero. Laddove il pubblico è carente, infatti, si apre la strada per un’offerta
privata che può arrivare a costare dai 4.000 ai 7.000 euro a ciclo, esclusi i
farmaci. In assenza di alternative, molte coppie rinunciano, oppure rimandano
ulteriormente, incappando nel paradosso già descritto: più si aspetta, meno
possibilità si hanno.

Tutto questo mina alle fondamenta il principio di equità del Servizio Sanitario
Nazionale, nato proprio per garantire le stesse cure a tutti, ovunque si trovino.
Eppure, nel campo della fertilità, la disparità regna sovrana. “Servono misure
correttive immediate – ribadisce la Siru –. Bisogna potenziare l’offerta pubblica,
uniformare i criteri di accesso, monitorare i tempi d’attesa e rendere davvero
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esigibili i Lea”.

In un’Italia dove la fecondità è ai minimi storici (1,18 figli per donna nel 2024,
secondo l’Istat), l’infertilità non è più un tema privato, ma una questione pubblica
e strutturale. Garantire l’accesso tempestivo e uniforme alla riproduzione
medicalmente assistita significa promuovere la salute, la giustizia sociale e
anche lo sviluppo demografico. È una politica sanitaria che incrocia welfare,
equità, diritti civili e futuro.
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LINK: https://demografica.adnkronos.com/fertilita/cura-infertilita-liste-di-attesa-5-anni-allarme-siru/
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desiderato non arriva, passano in media dai quattro ai cinque anni prima che
riesca a intraprendere un percorso terapeutico adeguato. Un lasso di tempo
lunghissimo, soprattutto se confrontato con le esigenze biologiche della fertilità,
che impone una diagnosi e un trattamento tempestivo. A lanciare l’allarme è la
Società Italiana di Riproduzione Umana (Siru), che ha condotto un’indagine nei
centri di riproduzione medicalmente assistita (Pma) in tutta Italia.

Il tempo perso e le conseguenze

Ma cosa succede in questi anni di attesa? Spesso le coppie si trovano
disorientate, in un sistema che non offre loro percorsi chiari, né punti di
riferimento precisi. L’infertilità, per quanto riconosciuta come condizione medica,
resta ancora troppo spesso avvolta da silenzi, pregiudizi culturali e carenze
informative. In assenza di Linee guida cliniche nazionali attive, di Pdta (Percorsi
diagnostico-terapeutici assistenziali) strutturati e facilmente accessibili, e con
una rete pubblica frammentata, le persone si affidano al passaparola, a ricerche
autonome online o a tentativi poco coordinati. Il risultato è un ritardo che pesa
come un macigno.

Eppure, il tempo è la variabile chiave quando si parla di fertilità. Secondo
uno studio pubblicato su Human Reproduction (febbraio 2021), sei mesi di
ritardo nell’avvio della fecondazione in vitro possono ridurre le probabilità di
successo di un trattamento del 5,6% nelle donne di 36-37 anni, del 9,5% nelle
38-39enni e dell’11,8% nelle 40-42enni. Se il ritardo arriva a dodici mesi,
queste percentuali salgono all’11,9%, 18,8% e 22,4% rispettivamente. Ogni
mese conta, e ogni mese perso è una possibilità in meno.

Eppure, nonostante l’evidenza scientifica, in Italia la diagnosi e il trattamento
dell’infertilità non seguono un iter strutturato. Non esiste un sistema che guidi la
coppia dal primo colloquio con il medico di medicina generale fino all’accesso a
un centro di Pma. Il prezzo è altissimo, non solo in termini clinici, ma anche
emotivi ed economici. La Siru insiste: serve una riorganizzazione profonda,
perché il tempo che si perde oggi, domani potrebbe non bastare più.

La giungla normativa dell’infertilità

Il problema principale che le coppie infertili devono affrontare in Italia non è solo
la patologia in sé, ma l’assenza di una rete sanitaria chiara e funzionante. Il
sistema attuale, frammentato e non uniforme, manca di strumenti fondamentali
come le Linee guida nazionali vincolanti e i Pdta attivi e riconosciuti su scala
nazionale, indispensabili per indirizzare correttamente diagnosi, esami e
trattamenti. In questo vuoto di regole e riferimenti, le persone si muovono a
tentoni, spesso perdendo tempo prezioso in visite ripetute, esami non coordinati
e valutazioni discordanti.

A certificare questo caos normativo è stata di recente la sentenza n. 4526/2024
del Tar del Lazio, pubblicata il 19 aprile, che ha annullato le Linee guida
ministeriali sulla Pma pubblicate nel marzo 2024. Il motivo? Questi documenti,
benché avessero valore clinico vincolante per i centri medici, non rispettavano il
processo previsto dalla Legge Gelli-Bianco (n. 24/2017), che istituisce il
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Sistema Nazionale delle Linee Guida (SNLG). La sentenza è arrivata in risposta
al ricorso presentato da quattro società scientifiche: Siru, Siu, Urop e Cecos Italia.
È un colpo durissimo alla credibilità dell’intero impianto normativo e dimostra
quanto l’assistenza riproduttiva in Italia sia ancora priva di basi solide.

Secondo Antonino Guglielmino, fondatore della Siru, il nodo è chiaro: “Senza
Linee guida non si può parlare seriamente di Pdta. E senza Pdta, le coppie
restano senza alcuna protezione strutturale”. I Pdta dovrebbero rappresentare
una sorta di corridoio preferenziale, capace di indirizzare in tempi rapidi le
persone verso la diagnosi e il trattamento più adatto, con criteri omogenei su
tutto il territorio nazionale. Invece, oggi, ogni coppia si trova a reinventare da
zero il proprio percorso, senza sapere a chi rivolgersi, cosa chiedere, o come far
valere i propri diritti.

Nel frattempo, le disuguaglianze aumentano, i tempi si allungano e la fiducia nel
sistema pubblico si affievolisce. Molti, potendoselo permettere, scelgono il
privato o addirittura l’estero. Ma questo non è un modello sostenibile né equo.

Chi ha accesso alla Pma e chi deve rinunciare

Dal 1° gennaio 2025, la riproduzione medicalmente assistita è ufficialmente
inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza (Lea), dopo anni di attese e
promesse. Un passo storico, che segna il riconoscimento formale della Pma
come prestazione sanitaria da garantire in modo gratuito o convenzionato a tutte
le coppie italiane con problemi di infertilità. Tuttavia, tra ciò che è scritto sulla
carta e ciò che avviene nella realtà quotidiana, lo scarto è ancora enorme.
Secondo la Siru, a distanza di pochi mesi dall’entrata in vigore, l’attuazione
concreta dei Lea in materia di fertilità è ancora frammentaria e disomogenea.

Il motivo principale è legato al federalismo sanitario, che lascia ampi margini di
manovra alle regioni. E così, accade che in alcune aree del Paese l’accesso alla
Pma sia regolato da criteri inclusivi, con centri pubblici ben attrezzati e tempi di
attesa accettabili; mentre in altre regioni le liste di attesa superano l’anno, i
centri pubblici sono pochi o del tutto assenti, e i criteri di accesso sono più
restrittivi, in base a limiti di età o condizioni cliniche. Il risultato? Un’Italia a due
(o più) velocità, dove il diritto alla genitorialità diventa una questione
geografica.

A pagare il prezzo più alto sono le coppie con redditi medio-bassi, che non
possono rivolgersi al privato né tanto meno affrontare le spese per recarsi
all’estero. Laddove il pubblico è carente, infatti, si apre la strada per un’offerta
privata che può arrivare a costare dai 4.000 ai 7.000 euro a ciclo, esclusi i
farmaci. In assenza di alternative, molte coppie rinunciano, oppure rimandano
ulteriormente, incappando nel paradosso già descritto: più si aspetta, meno
possibilità si hanno.

Tutto questo mina alle fondamenta il principio di equità del Servizio Sanitario
Nazionale, nato proprio per garantire le stesse cure a tutti, ovunque si trovino.
Eppure, nel campo della fertilità, la disparità regna sovrana. “Servono misure
correttive immediate – ribadisce la Siru –. Bisogna potenziare l’offerta pubblica,
uniformare i criteri di accesso, monitorare i tempi d’attesa e rendere davvero
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esigibili i Lea”.

In un’Italia dove la fecondità è ai minimi storici (1,18 figli per donna nel 2024,
secondo l’Istat), l’infertilità non è più un tema privato, ma una questione pubblica
e strutturale. Garantire l’accesso tempestivo e uniforme alla riproduzione
medicalmente assistita significa promuovere la salute, la giustizia sociale e
anche lo sviluppo demografico. È una politica sanitaria che incrocia welfare,
equità, diritti civili e futuro.
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Fecondazione: in Italia per coppie infertili 4-5 anni per iniziare
percorso terapeutico.

 

 

Roma, 6 mag. (Adnkronos Salute) - In Italia "le coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni
per iniziare un percorso terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione
assistita, a partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di aiuto nel concepimento di un
figlio che non arriva". È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di
riproduzione umana (Siru) nei centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui
gli esperti si confronteranno nel corso del Congresso Nazionale Siru dal titolo “Il tempo nella
riproduzione” che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata dell'infertilità
possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa principale del ritardo -
prosegue la Siru -nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza
di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e,
quindi, al fatto che le coppie non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione".
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“Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge
proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle
possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l'età materna avanzata e in
presenza di una causa nota di infertilità– commenta Paola Piomboni, presidente Siru - Nelle
donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di 6 mesi ridurrebbe le nascite
rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12
mesi sono rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%”.

“Nel nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente
assistita che non è più procrastinabile – afferma Antonino Guglielmino, fondatore della Siru - In
assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici
assistenziali (Pdta); questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a
partire dal medico di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di
RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia, esami diagnostici e terapie utili per
raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio”.

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima
sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos
Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante per
tutti i centri medici, contenute nelle Linee Guida ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste
ultime, infatti, non erano state elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale
delle Linee Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.

Inoltre, a distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza (Lea) in materia di
Riproduzione Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025, "l’attuazione
concreta su scala nazionale resta frammentaria e disomogenea. La discrezionalità regionale
nell’applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici
accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie,
generando diseguaglianze che minano il principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale",
sottolinea la Siru.
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LINK: https://www.healthdesk.it/scenari/coppie-infertili-4-5-anni-prima-avviare-percorso-terapeutico-adeguato

Congresso Siru

Per le coppie infertili 4-5 anni prima di avviare un
percorso terapeutico adeguato

d i  r e d a z i o n e

7 maggio 2025 18:55

In Italia le coppie infertili impiegano mediamente 4–5 anni per iniziare un percorso
terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal
momento in cui decidono di aver bisogno di aiuto nel concepimento di un figlio che non
arriva.

È quanto emerge da un’indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana (Siru)
nei Centri italiani di riproduzione medicalmente assistita (Rma), su cui gli esperti si
confronteranno nel Congresso nazionale Siru che si svolgerà a Verona dall’8 al 10 maggio.

Si tratta di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata
dell'infertilità possono compromettere le possibilità di successo delle cure. La causa principale
del ritardo nell’avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita alla mancanza di
Linee-guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali (Pdta) e,
quindi, al fatto che le coppie non riescono a orientarsi nella ricerca della soluzione.

«Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 2021, emerge
proprio come il ritardo dell’avvio della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle
possibilità di successo – ricorda Paola Piomboni, presidente Siru - un effetto che si acuisce in
modo particolare con l'età materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità.
Nelle donne di età pari a 36-37, 38-39 e 40-42 anni un ritardo di sei mesi ridurrebbe le nascite
rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di
dodici mesi sono rispettivamente dell’11,9%, 18,8% e 22,4%».

Nel nostro Paese «è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione
medicalmente assistita che non è più procrastinabile» sostiene Antonino Guglielmino,
fondatore della Siru. «In assenza di Linee guida – prosegue - non si riesce a discutere
concretamente di Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali; questi rappresentano una
cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico di medicina generale o
dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di Rma, possono offrire, a seconda delle
esigenze  della coppia, esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo
del concepimento di un figlio».

Proprio riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una
recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso delle società scientifiche Siru, Siu,
Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere
vincolante per tutti i Centri medici, contenute nelle Linee-guida ministeriali sulla Rma del
marzo 2024 poiché non erano state elaborate secondo le norme italiane sul Sistema nazionale
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delle Linee guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli-Bianco.
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Sesso e adolescenti: la metà si informa sul web, solo uno su dieci è stato in
un consultorio
Quasi la metà (47%) degli adolescenti tra i 14 e i 18 anni sceglie siti e articoli online per informarsi sulle pratiche
sessuali; oltre un quarto (il 26%) pensa sia frequente subire o assistere a discriminazioni legate all’orientamento o
all’identità sessuale, il 22% a discriminazioni sessiste, mentre più di uno su tre (il 35%) a episodi di body... Continua a
leggere

 
Gli andrologi: 3 milioni di italiani soffrono di problemi di erezione
Sono circa 3 milioni gli uomini italiani che soffrono di problematiche legate all’erezione, il 13% dei maschi adulti. Una
percentuale in costante crescita, al punto che nella fascia d’età compresa tra i 40 e 70 anni un uomo su due soffre di
disfunzioni erettili lievi, medie o anche gravi. I dati arrivano dalla Società italiana di andrologia (Sia... Continua a leggere

 
Al via una ricerca su tabù e disinformazione sulla sulla sessualità maschile
L’Università di Pavia, con il Dipartimento di Scienze politiche e sociali, e la Società italiana di andrologia e medicina
della sessualità (Siams), con il supporto di Cooper Consumer Health, avvianoun progetto di ricerca che coinvolge sia
specialisti della salute fisica e mentale, sia persone comuni, per capire a che punto siamo e da dove... Continua a
leggere

 
Ipogonadismo ipogonadonatropo congenito, studio identifica pazienti che
possono "guarire"
Mancanza di sviluppo puberale, infertilità e talora assente o ridotta capacità olfattiva. Sono i tratti clinici distintivi
dell’ipogonadismo ipogonadonatropo congenito, una malattia endocrina rara che si stima colpisca un maschio ogni 30
mila. Uno studio internazionale, che ha coinvolto l’Università Statale di Milano e l’IRCCS Istituto Auxologico... Continua
a leggere

Su argomenti simili
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LINK: https://www.giornaleadige.it/2025/05/07/riproduzione-fertilita-verona-2025/

SEMPRE MENO FIGLI: A VERONA IL CONGRESSO
NAZIONALE SUI PERCORSI DI FERTILITÀ

7 Mag 2025 | In evidenza, La Nostra Salute

(di Elisabetta Gallina) Spetterà a Verona ospitare l’8° Congresso Nazionale della SIRU (Società Italiana della

Riproduzione Umana) dal titolo “Il tempo nella riproduzione” (8-9-10 maggio in Camera di Commercio). Un evento di

portata internazionale che mette al centro una questione sempre più cruciale. Con sempre più connotazioni sociali oltreché

mediche: il tempo, nelle sue implicazioni biologiche, cliniche, sociali e politiche, come fattore determinante nei

percorsi di fertilità. Dagli ultimi dati emersi, il ricorso al supporto medico specialistico nella ricerca di figli riguarda almeno

1 coppia su 5. Usando la definizione dell’OMS una coppia, in assenza di patologie pregresse conosciuta, viene considerata

infertile dopo due anni di ricerca prole senza concepimento. Un anno senza test positivi sarebbe già indicativo secondo

numerose comunità scientifiche mondiali. E, nel caso servisse come inciso per comprendere l’entità del fenomeno, quella

italiana è la popolazione con la natalità più bassa di tutta Europa.

Con oltre 300 esperti tra ginecologi, biologi, psicologi, genetisti, giuristi e nutrizionisti, il congresso affronterà il

tema in chiave profondamente interdisciplinare. Il razionale dell’evento è chiaro: nella società contemporanea, la

genitorialità è sempre più spesso rimandata per ragioni personali e professionali. Questo ritardo, però, si scontra con i

limiti biologici della fertilità, in particolare femminile, e con un sistema sanitario non sempre in grado di rispondere

tempestivamente ai bisogni. Oggi, l’età media al primo figlio in Italia supera i 32 anni, e una donna su cinque non ha

figli. Ma a 35 anni la fertilità femminile è già ridotta del 50% rispetto ai 25, e dopo i 40 il rischio di infertilità o aborto

spontaneo si impenna. Dati noti, ma troppo spesso ignorati da istituzioni e opinione pubblica.

Il congresso mostrerà come il tempo sia un fattore trasversale: dalla qualità ovocitaria, che declina con l’età,
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RICERCA

TERRITORI3 RUBRICHE3 LA  NOSTRA SALUTE SPORT ECONOMIA & F INANZA CULTURA & SPETTACOLI LA  DOLCE V ITA SONDAGGI

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

07/05/2025 08:05
Sito Web Giornale Adige.it

000756

83SIRU WEB -  Rassegna Stampa 06/05/2025 - 09/05/2025



Omaggio a Ravel e Prokof’ev: due serate sinfoniche al
Filarmonico con Anita Rachvelishvili e Marco Angius

alla tempestività dell’accesso alla PMA (acronimo di Procreazione Medico Assistita, nel territorio veronese divisione

presente all’interno dell’Ospedale della Donna e del Bambino di Borgo Trento più il Centro per lo Studio della

Fertilità di Coppia all’Ospedale Sacro Cuore di Negrar), fino ai tempi delle decisioni politiche. Focus specifici saranno

dedicati al tempo biologico dell’endometrio, della “finestra riproduttiva” condizionata dall’endometriosi, della

criopreservazione in oncologia che arriva spesso fuori tempo massimo.

Preoccupano, inoltre, le liste d’attesa per i percorsi pubblici PMA (a carico del SSN a fronte di conclamata infertilità),

che in alcune regioni superano i 12 mesi. Un paradosso, considerando che ogni mese conta. E mentre la medicina corre –

con l’uso dell’intelligenza artificiale per la selezione embrionaria o nuovi protocolli di stimolazione – la politica rallenta. Tra gli

argomenti in programma, l’impatto dell’età sull’endometrio, sul miometrio e sulla qualità ovocitaria, ma anche l’influenza di

stili di vita e fattori ambientali sulla fertilità. Centrale anche il tema dell’endometriosi, patologia invalidante che, se

diagnosticata in ritardo, compromette non solo la salute ma anche le chance riproduttive. Una sessione significativa sarà

dedicata alla genitorialità dopo il cancro, con focus sulla crioconservazione e sul supporto psicologico post-terapia. Si

parlerà inoltre del “tempo della politica”, mettendo in evidenza la distanza tra i bisogni reali delle persone e la lentezza

decisionale delle istituzioni, tra liste d’attesa infinite, mancanza di campagne informative e l’urgente necessità di nuove

linee guida.

Spazio anche ai giovani ricercatori, all’educazione alla sessualità, al ruolo della genetica, all’impatto della dieta e

dell’ambiente sulla funzione riproduttiva. Non meno centrali i dati ambientali: secondo alcune evidenze scientifiche,

l’esposizione prolungata a interferenti endocrini e microplastiche comprometterebbe la motilità spermatica e la qualità

ovocitaria. Persino i turni di lavoro notturni alterano la produzione di ormoni steroidei, con impatti misurabili sulla fertilità.

In ultima, colpisce il dato sociale: il “tempo dei genitori anziani”, del paradosso dei “nipoti senza nonni” e dell’Italia

che invecchia senza politiche attive per la natalità. L’educazione alla salute riproduttiva passerà anche dalle scuole e

dalle università? Forse, sentirne parlare già in età formativa, aiuterebbe i futuri adulti a superare le reticenze presente

ancora oggi in molte coppie che nemmeno considerano l’“aiuto medico” ma lasciano carta bianca al fato che spesso, pure

con tutti gli astri a favore, nulla può. Solo alcune delle domande a cui SIRU cercherà di dare delle risposte per stimolare il

dibattito e la conoscenza.
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LINK: https://www.quotidiano.net/salute/medicina/coppie-infertili-liste-attesa-terapie-4311ae5d
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Coppie infertili, la speranza di un figlio sembra un miraggio. Fino a 5 anni di attesa per il percorso terapeutico

Coppie infertili, la speranza di un figlio sembra un miraggio. Fino a 5
anni di attesa per il percorso terapeutico
L'allarme lanciato dalla Società italiana di riproduzione umana ﴾Siru﴿: “La causa del ritardo? La mancanza di linee guida
appropriate”. Italia a due velocità: troppi viaggi della speranza

di VALERIA PANZERI
8 maggio 2025

Troppe liste di attesa per i percorsi contro l’infertilità
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ARTICOLO: “Mi dicevano che non sarei mai diventata mamma”. La storia a lieto fine di una donna con l’endometriosi

ARTICOLO: Pma in Italia: ancora troppi viaggi della speranza. Focus regione per regione

ARTICOLO: Maschi e femmine: la placenta svela le differenze genetiche che influenzano la salute futura

ARTICOLO: Nel cordone ombelicale c’è la mappa della salute: il Dna può svelare il rischio di malattie in età adulta

ARTICOLO: Fertilità e oncologia, è arrivata la svolta: nasce la tecnica di scongelazione universale. Cos'è e perché è rivoluzionaria

© Riproduzione riservata

I l fattore tempo, nelle coppie infertili, può giocare un ruolo essenziale. Soprattutto in presenza di patologie per le quali è consigliato, in
caso di desiderio di genitorialità, di non procrastinare la ricerca di una gravidanza.

Quanto emerge da un'indagine condotta dalla Società italiana di riproduzione umana ﴾Siru﴿, nei centri italiani di riproduzione
medicalmente assistita ﴾Rma﴿, è preoccupante. In Italia "le coppie infertili impiegano mediamente 4‐5 anni per iniziare un percorso
terapeutico adeguato, che può comprendere anche la riproduzione assistita, a partire dal momento in cui decidono che hanno bisogno di
aiuto nel concepimento di un figlio che non arriva".

Fino a 5 anni di attesa per una terapia adeguata
Si tratta "di un dato allarmante considerando che l'aumento dell'età e della durata dell'infertilità possono compromettere le possibilità di
successo delle cure. La causa principale del ritardo ‐ prosegue la Siru ‐nell'avvio del percorso terapeutico adeguato può essere attribuita
alla mancanza di Linee guida appropriate e dei relativi Percorsi diagnostici e terapeutici assistenziali ﴾Pdta﴿ e, quindi, al fatto che le coppie
non riescono ad orientarsi nella ricerca della soluzione". Paola Piomboni, presidente Siru, pone l'accento sulle conseguenze di questa
condizione: "Dai risultati di uno studio pubblicato su Human Reproduction nel febbraio 20211, emerge proprio come il ritardo dell'avvio
della fecondazione in vitro provochi una riduzione delle possibilità di successo, un effetto che si acuisce in modo particolare con l'età
materna avanzata e in presenza di una causa nota di infertilità. Nelle donne di età pari a 36‐37, 38‐39 e 40‐42 anni un ritardo di 6 mesi
ridurrebbe le nascite rispettivamente del 5,6%, 9,5% e 11,8%, mentre i valori corrispondenti associati a un ritardo di 12 mesi sono
rispettivamente dell'11,9%, 18,8% e 22,4%''.  

Sentenza Tar e le attuali linee guida ministeriali
Riguardo la possibilità di avere a disposizione linee guida appropriate, una recentissima sentenza del Tar del Lazio, emanata su ricorso
delle società scientifiche Siru, Siu, Urop e Cecos Italia, ha annullato tutte le raccomandazioni in materia clinica aventi carattere vincolante
per tutti i centri medici, contenute nelle ‘Linee Guida’ ministeriali sulla Rma del marzo 2024; queste ultime, infatti, non erano state
elaborate secondo le vigenti norme italiane sul Sistema Nazionale delle Linee Guida, istituito e disciplinato dalla Legge Gelli‐Bianco. "Nel
nostro Paese è necessaria una riorganizzazione del sistema della riproduzione medicalmente assistita che non è più procrastinabile ‐
afferma Antonino Guglielmino, fondatore della Siru ‐ In assenza di linee guida non si riesce a discutere concretamente di Percorsi
diagnostici e terapeutici assistenziali ﴾Pdta﴿; questi rappresentano una cintura di protezione sanitaria per le coppie che, a partire dal medico
di medicina generale o dal consultorio territoriale già coordinati con i centri di RMA, possono offrire, a seconda delle esigenze della coppia,
esami diagnostici e terapie utili per raggiunge velocemente l'obiettivo del concepimento di un figlio".

Italia a due velocità: troppi viaggi della speranza
Vi è, inoltre, un secondo nodo. A distanza di 8 anni dalla definizione dei Livelli essenziali di assistenza ﴾Lea﴿ in materia di Riproduzione
Medicalmente Assistita entrati in vigore solo il primo gennaio 2025, "l'attuazione concreta su scala nazionale resta frammentaria e
disomogenea. La discrezionalità regionale nell'applicazione delle norme, le differenze nei criteri di accesso, la carenza di centri pubblici
accreditati e i tempi di attesa sempre più lunghi rappresentano ostacoli significativi per le coppie, generando diseguaglianze che minano il
principio di equità del Servizio Sanitario Nazionale", sottolinea la Siru. Il report che il ministro della Salute Orazio Schillaci ha trasmesso il
19 febbraio 2025 alla Camera dei Deputati conferma gravi disparità territoriali sotto il fronte di accesso alla Procreazione Medicalmente
Assistita. Si rilevano veri e propri esodi dal Sud verso regioni del Nord. I centri della Lombardia eseguono il maggior numero di cicli in
Italia, 23.607 cicli, pari al 24,6% dell’attività nazionale di II e III livello. Le 5 Regioni che svolgono il 68,7% dell’attività nazionale sono
Lombardia ﴾24,6%﴿, Lazio ﴾14,3%﴿, Toscana ﴾11,9%﴿, Campania ﴾9,7%﴿ ed Emilia Romagna ﴾8,2%﴿.
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MEDICINA

Il cancro inizia da bambini? La
colibactina sotto accusa:
potrebbe casare tumori precoci
Uno studio americano ha dimostrato la
presenza di questa tossina nei giovani colpiti
dal tumore al colon. Gli scienziati ipotizzano
che l’esposizione sia avvenuta prima dei 10
anni. Ecco cos’è e perché è pericolosa

di MARINA SANTIN

MEDICINA

Il cambiamento climatico mette a
rischio anche la vista: cosa
succede ai nostri occhi con gli
sbalzi di temperatura
Diversi studi scientifici evidenziano una
correlazione tra l’innalzamento delle
temperature e un aumento di problemi a
cataratta e bulbo oculare. Cosa dicono gli
scienziati

di VALERIA PANZERI

MEDICINA

TAG DELL'ARTICOLO

Salute Salute Femminile
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Smog, gli effetti sullo sviluppo
cerebrale nei bambini: i rischi
dimostrati dalla scienza
Le conseguenze dell’inquinamento
persistono anche durante l’adolescenza: ecco
cosa hanno scoperto i ricercatori spagnoli
dell’ISGlobal

di MARINA SANTIN

MEDICINA

Maschi e femmine: la placenta
svela le differenze genetiche che
influenzano la salute futura
La metilazione dei geni fornisce preziose
indicazioni sui rischi, già prima del parto.
Capire questi meccanismi potrebbe, in futuro,
migliorare la prevenzione

di VALERIA PANZERI

MEDICINA

“Melanoma, bastano 5 scottature
per aumentare il rischio di
tumore”. Ecco gli errori più
comuni da evitare
Euromelanoma Day: si stima che quasi 9
melanomi su 10 siano prevenibili. Sono
ancora tanti gli italiani che non sanno come
farlo correttamente: l'esperto fa chiarezza e
guida verso un'esposizione solare
consapevole

di VALERIA PANZERI
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